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Forlì

COLPO DI SCENA NEL PROCEDIMENTO

Mostra ritenuta blasfema a Carpi 
«Anche il Vaticano era preoccupato»
Lettera presentata dall’avvocato 
Minutillo. Tra gli indagati anche 
l’arcivescovo forlivese Castellucci
 
FORLÌ 
Una lettera del cardinale Pie-
tro Parolin, Segretario di Stato 
Vaticano, datata 23 aprile 
2024, che apre nuovi scenari 
sulla vicenda, facendo emerge-
re per la prima volta la preoc-
cupazione del Vaticano per l’ef-
fetto della mostra sulla comu-
nità cattolica. E’ il colpo di sce-
na presentato ieri a Modena 
dove era in programma 
l’udienza per discutere la ri-
chiesta di archiviazione della 
Procura nei confronti dell’arci-
vescovo forlivese Erio Castel-
lucci, dell’artista Andrea Salti-
ni e dei curatori della mostra 
Don Bellini e Cristina Muccio-
li, indagati per vilipendio e di-
fesi d’ufficio dall’avvocato Fla-
via Zuddio, per la mostra “Gra-
tia Plena” nella chiesa di 
Sant’Ignazio a Carpi, ritenuta 
“blasfema”. A presentarla il le-
gale forlivese Francesco Minu-
tillo che difende i fedeli che 
hanno depositato l’esposto. «Ci 

sono due passi nella lettera che 
riteniamo decisivi – ha dichia-
rato l’avvocato Minutillo –. Il 
primo evidenzia gli effetti di-
rompenti della mostra sui fe-
deli dove scrive Parolin “Tale 
esposizione, come mi è stato 
segnalato anche da altre parti, 
ha generato preoccupazione e 
disagio tra molti fedeli, susci-
tando un profondo senso di di-
sorientamento e di disappun-
to”.  Questo passaggio, prove-
niente dal massimo vertice di-
plomatico vaticano, conferma 
uno degli elementi chiave del-
la nostra posizione: la grave e 
diffusa offesa al sentimento re-
ligioso cattolico derivante dal-
le opere esposte». 

L’avvocato Minutillo ha poi 
sottolineato un secondo pas-
saggio della lettera dove Paro-
lin dice: «Pur dispiaciuto e 
preoccupato, non ho trovato 
facile intervenire in simile si-
tuazione. Ho cercato di farlo 
con compassione e riguardo 
per tutte le parti coinvolte e 

avendo di mira la pace e l’unità 
nella comunità dei fedeli, mes-
se a prova da questa vicenda. 
Ho ricevuto notizia che la set-
timana scorsa la mostra è stata 
chiusa». «Per come la vedo io, 
la lettera lascia chiaramente 
intendere – ha aggiunto Minu-
tillo – che il cardinale Parolin 
sia intervenuto personalmente 
per invitare alla chiusura della 

La mostra ritenuta blasfema a Carpi

mostra. Nel linguaggio sempre 
molto diplomatico e misurato 
delle alte sfere ecclesiastiche, 
le sue parole suggeriscono pos-
sibili pressioni interne, culmi-
nate con l’apprezzamento per 
la chiusura della mostra. Que-
sto smentirebbe implicitamen-
te l’operato dell’arcivescovo 
Castellucci e soprattutto della 
Diocesi di Carpi, che aveva 

 
FORLÌ 
MARIA TERESA INDELLICATI 
Un discorso che prosegue da 
anni, mettendo a fuoco biso-
gni, stimoli, spunti. E risposte. 
Alla Fabbrica delle Candele di 
Forlì, venerdì 24 gennaio (dal-
le 18) di quel discorso vengo-
no tirate le fila, con “La Forlì 
di domani è oggi. Giovani e 
Creatività crescono in Fabbri-
ca”, un pomeriggio in cui 
l’Amministrazione cittadina 
racconta cosa e quanto stia fa-
cendo per l’aggregazione e 
l’espressione artistica dei gio-
vani. L’assessora Paola Casara 
presenta quindi le linee guida 
della Fabbrica per l’anno in 
corso, segue una fase convi-
viale e poi alle 21, concerto 
del Marco Marchini Trio a cu-
ra dell’associazione “dai de 
jazz”.  
«È uno spettacolo – chiarisce 
Marco Viroli, coordinatore ar-
tistico della Fabbrica delle 
Candele – ma anche un’occa-
sione per sostenere l’avventu-
ra del giovane sassofonista 

I protagonisti della presentazione dell’appuntamento di venerdì

I giovani e la creatività, venerdì 
i piani alla Fabbrica delle Candele
Presentazione del lavoro 
dell’Amministrazione 
rivolto all’aggregazione  
e all’espressione artistica

forlivese, vincitore di una bor-
sa di studio per il Berklee Col-
lege of Music di Boston».  
La giornata è di fatto sintesi e 
restituzione di un evento 
dell’aprile scorso, quando fu-
rono raccolti richieste, dubbi, 
proposte da parte di molte as-
sociazioni giovanili. E in effet-
ti verranno annunciate novi-
tà, fra cui, sottolinea Paola Ca-
sara, «una rete di luoghi che 
avrà come fulcro l’officina di 
talenti rappresentata dalla 
Fabbrica delle Candele, e in 
cui i giovani potranno trovare 
spazio per forme diverse di 
espressione, come già succede 
per l’ex Asilo Santarelli con le 

iniziative rivolte a lavoro e 
nuove tecnologie. Responsa-
bilità di noi adulti del resto è 
dare risposte concrete ai gio-
vani anche grazie a un’inte-
grazione fra pubblico e pri-
vato, che li indirizzi ai luoghi 
più adatti al loro modo e de-
siderio di esprimersi». La ri-
modulazione delle deleghe 
permetterà all’assessora, al 
secondo mandato, di occu-
parsi di tutte le fasce di età 
fino ai 35 anni, un contribu-
to a «una visione complessi-
va – conclude Paola Casara –
, a cui del resto guardano co-
me a un modello diversi Co-
muni del territorio».

 
FORLÌ 
Prima tappa ufficiale nel For-
livese per il nuovo commissa-
rio alla ricostruzione, l’inge-
gner Fabrizio Curcio. L’ex ca-
po del Dipartimento di Prote-
zione civile è atteso a Forlì 
questa pomeriggio alle 18. 
L’occasione è l’incontro orga-
nizzato nella sede della Pro-
vincia (piazza Morgagni,  9, 
nella sala ex Consiglio). Il  
commissario straordinario al-
la ricostruzione, insieme al 
presidente della Regione Emi-
lia-Romagna Michele De Pa-
scale e al presidente della Pro-
vincia di Forlì-Cesena Enzo 
Lattuca, incontrerà i sindaci 
del territorio allo scopo di for-
nire un quadro conoscitivo 
per impostare la prosecuzio-
ne del lavoro sulla ricostru-
zione e la messa in sicurezza 
del territorio colpito dagli 
eventi alluvionali. Già in mat-
tinata lo stesso Curcio do-
vrebbe fare visita ad alcuni 

Prima tappa nel Forlivese 
per il neo commissario  
alla ricostruzione Curcio
Oggi alle 18 in Provincia 
l’appuntamento con i sindaci 
del territorio per impostare 
la prosecuzione dei lavori 

comuni del comprensorio 
per una ricognizione dei la-
vori in corso e lo stato 
dell’arte. In particolare, ver-
so le 13.30 è atteso a Modi-
gliana per un breve sopral-
luogo. Il commissario alla ri-
costruzione, accompagnato 
dal sindaco Jader Dardi, par-
tirà dal ponte della Tribuna 
per poi raggiungere il foro 
dei Tigli e concludere la visi-
ta al ponte di Ca’ Stronchino. 
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pubblicamente difeso l’evento 
e attribuito la chiusura a una 
decisione dell’artista Saltini 
per ragioni economiche legate 
alla sicurezza, dopo l’episodio 
dell’aggressione e del danneg-
giamento di un’opera. Tali cir-
costanze, alla luce di questa 
lettera, appaiono sempre più 
da verificare, come richiesto 
sin dall’inizio, e ci impongono 
di indicare anche il cardinale 
Parolin quale teste da esamina-
re nel corso delle indagini sup-
pletive che abbiamo chiesto 
sulla vicenda. Oltre alla lettera 
abbiamo prodotto una regi-
strazione audio inedita di due 
fedeli che, il giorno successivo 
all’apertura della mostra, ave-
vano parlato a lungo con l’arti-
sta Andrea Saltini. In questa 
conversazione, l’artista avreb-
be lasciato intendere la possi-
bilità del carattere osceno di 
una delle opere più contestate, 
Longino. Una tesi che è poi 
sempre stata negata dall’arti-
sta nelle sue dichiarazioni suc-
cessive». Il giudice per le inda-
gini preliminari, Andrea Scar-
pa, ha deciso di rinviare la di-
scussione al 3 marzo per riuni-
re il procedimento con un altro 
fascicolo riguardante i medesi-
mi fatti.


